
Codice Natura 2000: IT5190004

Denominazione Natura 2000

Crete di Camposodo e Crete di Leonina

Tipo: ZSC – ZPS

Superficie: ha 1859

Necessità piano di gestione:

Adottato con Delibera di Consiglio Provinciale di Siena n.25 del 23/06/2015. In 
corso di approvazione.

Note:

Eventuale sovrapposizione con altri istituti di protezione:

Stato piano di gestione:

Adottato

Ecosistema:  TERRESTRE

Descrizione: Area collinare con seminativi, praterie secondarie, prati pascoli, calanchi e biancane. Boschetti, 
arbusteti, affioramento di sedimenti, specchi d’acqua artificiali. Le biancane, inserite nel peculiare 
contesto paesaggistico delle “crete”, costituiscono una notevole emergenza geomorfologica.

Elenco gestori

Nessuna

Criticità interne: - La modificazione delle pratiche colturali, e in particolare la riduzione delle aree pascolate a favore 
dei seminativi, minaccia la conservazione delle emergenze che caratterizzano maggiormente il sito 
(biancane, habitat prioritari di prateria e specie legate a questi ambienti). - Spianamento a scopi 
agricoli delle tipiche formazioni erosive. - Pratiche agricole (diserbo chimico e lavorazioni superficiali) 
effettuate in primavera, in terreni non messi a coltura, quando essi potrebbero ospitare siti di 
nidificazione di specie ornitiche minacciate. - Perdita di siepi, alberature e aree marginali incolte, con 
conseguente riduzione della biodiversità e scomparsa di alcune delle specie di maggiore 
importanza. - Introduzione di specie ittiche alloctone, a fini di pesca sportiva, nei laghetti di 
irrigazione.

AVVERTENZA
La presente scheda riporta una sintesi delle misure di conservazione vigenti nei siti Natura 2000 con particolare riferimento alle regolamentazioni e ai divieti e/o obblighi, omettendo le altre. La 
medesima ha quindi esclusivamente scopo informativo e non sostituisce in alcun modo gli atti ufficiali (DGR 644/04, DGR 454/08, DGR 1006/14, DGR 1223/15) ai quali si rimanda per i necessari 

approfondimenti. Nel caso siano riscontrati errori nella scheda si prega di segnalarli all'indirizzo parchiareeprotette_biodiversita@regione.toscana.it al fine di correggerla e migliorarne i contenuti.

Criticità esterne: - Problematiche analoghe a quelle descritte per il sito, diffuse in tutta la Toscana centrale e 
meridionale, che riducono la consistenza numerica delle popolazioni delle principali specie di 
interesse conservazionistico presenti nel sito, accrescendone an

ImportanzaObiettivi di conservazione

EConservazione delle praterie aride (habitat prioritari) e delle specie che le caratterizzano

EConservazione, anche con un limitato loro incremento, degli elementi che accrescono l’eterogeneità del 
mosaico ambientale e che sostengono gran parte delle specie di importanza conservazionistica

EEConservazione delle formazioni erosive caratteristiche dell’area e delle specie e degli habitat a esse legate

Misure generali di conservazione

DGR 1223/2015

Ecosistema Ambito Tipo Codice Descrizione

INDIRIZZI 
GESTIONALI E DI 

TUTELA DI 
SPECIE E HABITAT

 TERRESTRE Regolamentazioni GEN_01 Tutela e conservazione degli elementi naturali e 
seminaturali caratteristici del paesaggio agrario ad alta 
valenza ecologica (quali, tra l'altro, stagni, laghetti, 
acquitrini, prati umidi, maceri, torbiere, sfagneti, pozze 
di abbeverata, sistemazioni idraulico – agrarie 
tradizionali di pianura e di collina come muretti a 
secco, terrazzamenti, acquidocci, canalette, fossi, siepi, 
filari alberati, alberi camporili, canneti, risorgive e 
fontanili, vasche in pietra, lavatoi,abbeveratoi, 
pietraie). E' comunque consentito il loro restauro ed 
adeguamento per motivi di sicurezza e di prevenzione 
e salvaguardia da dissesti idrogeologici.

Regione Toscana
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SELVICOLTURA TERRESTRE Regolamentazioni GEN_03 Divieto, all'interno delle zone classificate a bosco e ad 
esse assimilate ai sensi della L.R. 39/00 (Legge forestale 
della Toscana), dell'utilizzo di prodotti fitosanitari per il 
contenimento della vegetazione nelle aree a 
particolare destinazione funzionale (viali tagliafuoco, 
zone di rispetto degli elettrodotti, gasdotti ecc.), fatta 
salva la possibilità di deroghe in presenza di particolari 
emergenze fitosanitarie e conservazionistiche (in 
attuazione del DM del 22/01/2014)

ATTIVITA' 
ESTRATTIVE

 TERRESTRE Regolamentazioni GEN_04 Divieto di apertura di nuove cave e/o ampliamento di 
quelle esistenti, ad eccezione di quanto previsto dagli 
strumenti di pianificazione regionali, degli enti Parco 
e/o degli enti locali

RIFIUTI TERRESTRE Regolamentazioni GEN_05 Divieto di realizzazione: - di nuove discariche - di nuovi 
impianti di trattamento e smaltimento fanghi, e rifiuti 
nonché ampliamento di quelli esistenti in termini di 
superficie se localizzati all’interno di habitat di 
interesse conservazionistico

INFRASTRUTTURE TERRESTRE Regolamentazioni GEN_06 Divieto di: - circolazione con mezzi motorizzati al di 
fuori delle strade pubbliche di cui all’art. 2 del D. Lgs. 
30 aprile 1992, n. 285 e succ. mod.; - costruzione di 
impianti fissi per sport da esercitarsi con mezzi 
motorizzati; - allestimento di tracciati o di percorsi per 
gare da disputare con i mezzi motorizzati, fatte salve le 
deroghe di cui all’art. 3 della Legge Regionale 27 giugno 
1994, n. 48. Sono inoltre fatte salve, sulle piste da sci 
ricomprese nei Piani Provinciali approvati con le 
procedure di cui all’art. 4 della legge regionale 13 
dicembre 1993, n. 93 e in presenza di idoneo 
innevamento, le manifestazioni che prevedono la 
circolazione di motoslitte, previo esito positivo della 
Vinca.

TURISMO, 
SPORT, ATTIVITA' 

RICREATIVE

 TERRESTRE Regolamentazioni GEN_07 Divieto di realizzazione di nuovi impianti di risalita a 
fune e nuove piste da sci, e/o ampliamento di quelli 
esistenti fatti salvi quelli previsti dagli strumenti di 
pianificazione regionali, degli enti Parco e/o degli enti 
locali e gli adeguamenti per motivi di sicurezza.

TURISMO, 
SPORT, ATTIVITA' 

RICREATIVE

 TERRESTRE Regolamentazioni GEN_08 Divieto di realizzazione e/o ampliamento di campi da 
golf e di annesse strutture turistico - ricettive, ad 
eccezione di quelli previsti dagli strumenti di 
pianificazione regionali, degli enti Parco e/o degli enti 
locali

INDIRIZZI 
GESTIONALI E DI 

TUTELA DI 
SPECIE E HABITAT

 TERRESTRE Regolamentazioni GEN_10 Obbligo di utilizzo di specie autoctone ed ecotipi locali 
(ove disponibili) per gli interventi di ricostituzione e 
riqualificazione di ecosistemi naturali e seminaturali e 
di rinaturalizzazione di aree degradate.

INDIRIZZI 
GESTIONALI E DI 

TUTELA DI 
SPECIE E HABITAT

 TERRESTRE Regolamentazioni GEN_15 Valutazione da parte del soggetto competente alla 
procedura di Valutazione di incidenza della necessità di 
attivare tale procedura per quegli interventi, piani e/o 
progetti in aree esterne ai SIC, che possono avere 
impatti sui SIC stessi, con riferimento a: livelli di 
inquinamento acustico e luminoso, fenomeni erosivi, 
deflussi superficiali, andamento delle falde, qualità 
delle acque e dei suoli, spostamenti e movimenti della 
fauna.

Misure generali di conservazione

DGR 454/2008
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DGR 454/2008

Tipo Codice Descrizione

Divieti generali a Esercizio dell'attività venatoria nel mese di Gennaio, con l'eccezione della caccia da 
appostamento fisso e temporaneo e in forma vagante per due giornate prefissate dal 
calendario venatorio alla settimana nonché con l'eccezione della caccia agli ungulati.

Divieti generali b Effettuazione della preapertura dell'attività venatoria con l'eccezione della caccia di 
selezione agli ungulati.

Divieti generali c Esercizio dell'attività venatoria in deroga ai sensi dell'art. 9 paragrafo 1 lettera c) della 
Direttiva n. 79/409/CEE.

Divieti generali d Utilizzo di munizionamento a pallini di piombo all'interno delle zone umide quali laghi 
stagni paludi acquitrini lanche e lagune d'acqua dolce salata salmastra nonché nel raggio 
di 150 metri dalle rive più esterne a partire dalla stagione venatoria 2008/2009.

Divieti generali e Attuazione della pratica dello sparo al nido nello svolgimento dell'attività di controllo 
demografico delle popolazioni di corvidi. Il controllo demografico delle popolazioni di 
corvidi è comunque vietato nelle aree di presenza del Lanario (Falco biarmicus).

Divieti generali f Effettuazione di ripopolamenti faunistici a scopo venatorio, ad eccezione di quelli con 
soggetti appartenenti a sole specie e popolazioni autoctone provenienti da allevamenti 
nazionali o da zone di ripopolamento e cattura, o dai centri pubblici e privati di 
riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale insistenti sul medesimo territorio.

Divieti generali g Abbattimento di esemplari appartenenti alle specie Combattente (Philomacus pugnax) 
Moretta (Aythya fuligula).

Divieti generali h Svolgimento dell'attività di addestramento di cani da caccia prima del 1° Settembre e 
dopo la chiusura della stagione venatoria. Sono fatte salve le zone di cui all'art. 10, 
comma 8, lettera e), della Legge n. 157/1992 sottoposte a procedura di valutazione di 
incidenza positiva ai sensi dell'art. 5 del Decreto del Presidente della Repubblica 8 
settembre 1997, n. 357, e successive modificazioni, entro la data di emanazione dell'atto 
di cui all'art. 3, comma 1.

Divieti generali i Costituzione di nuove zone per l'allenamento e l'addestramento dei cani e per le gare 
cinofile, nonché ampliamento di quelle esistenti.

Divieti generali j Distruzione o danneggiamento intenzionale di nidi e ricoveri di uccelli.

Divieti generali k Realizzazione di nuove discariche o nuovi impianti di trattamento e smaltimento di fanghi 
e rifiuti nonché ampliamento di quelli esistenti in termine di superficie, fatte salve le 
discariche per inerti.

Divieti generali l Realizzazione di nuovi impianti eolici, fatti salvi gli impianti per i quali, alla data di 
emanazione del presente atto, sia stato avviato il procedimento di autorizzazione 
mediante deposito del progetto. Gli enti competenti dovranno valutare l'incidenza del 
progetto, tenuto conto del ciclo biologico delle specie per le quali il sito e' stato 
designato, sentito l'INFS. Sono inoltre fatti salvi gli interventi di sostituzione e 
ammodernamento, anche tecnologico, che non comportino un aumento dell'impatto sul 
sito in relazione agli obiettivi di conservazione della ZPS, nonché gli impianti per 
autoproduzione con potenza complessiva non superiore a 20 kw.

Divieti generali m Realizzazione di nuovi impianti di risalita a fune e nuove piste da sci, ad eccezione di quelli 
previsti negli strumenti di pianificazione generali e di settore vigenti alla data di 
emanazione del presente atto, a condizione che sia conseguita la positiva valutazione 
d'incidenza dei singoli progetti ovvero degli strumenti di pianificazione generali e di 
settore di riferimento dell'intervento, nonché di quelli previsti negli strumenti adottati 
preliminarmente e comprensivi di valutazione d'incidenza; sono fatti salvi gli impianti per 
i quali sia stato avviato il procedimento di autorizzazione, mediante deposito del progetto 
esecutivo comprensivo di valutazione d'incidenza, nonché interventi di sostituzione e 
ammodernamento anche tecnologico e modesti ampliamenti del demanio sciabile che 
non comportino un aumento dell'impatto sul sito in relazione agli obiettivi di 
conservazione della ZPS.
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Divieti generali n Apertura di nuove cave e ampliamento di quelle esistenti, ad eccezione di quelle previste 
negli strumenti di pianificazione generali e di settore vigenti alla data di emanazione del 
presente atto ivi compresi gli ambiti individuati nella Carta delle Risorse del Piano 
regionale delle Attività estrattive, a condizione che risulti accertata e verificata l'idoneità 
al loro successivo inserimento nelle Carte dei Giacimenti e delle Cave e Bacini estrattivi, 
prevedendo altresì che il recupero finale delle aree interessate dall'attività estrattiva sia 
realizzato a fini naturalistici e a condizione che sia conseguita la positiva valutazione di 
incidenza dei singoli progetti ovvero degli strumenti di pianificazione generali e di settore 
di riferimento dell'intervento. Sono fatti salvi i progetti di cava già sottoposti a procedura 
di valutazione d'incidenza, in conformità agli strumenti di pianificazione vigenti e 
sempreché l'attività estrattiva sia stata orientata a fini naturalistici e sia compatibile con 
gli obiettivi di conservazione delle specie prioritarie.

Divieti generali o Svolgimento di attività di circolazione motorizzata al di fuori delle strade, fatta eccezione 
per i mezzi agricoli e forestali, per i mezzi di soccorso, controllo e sorveglianza, nonché ai 
fini dell'accesso al fondo e all'azienda da parte degli aventi diritto, in qualità di proprietari, 
lavoratori e gestori.

Divieti generali p Eliminazione degli elementi naturali e seminaturali caratteristici del paesaggio agrario con 
alta valenza ecologica quali stagni, laghetti, acquitrini, prati umidi, maceri, torbiere, 
sfagneti, pozze di abbeverata, fossi, muretti a secco, siepi, filari alberati, canneti, risorgive 
e fontanili, vasche in pietra, lavatoi,abbeveratoi, pietraie.

Divieti generali q Eliminazione dei terrazzamenti esistenti, delimitati a valle da muretto a secco oppure da 
una scarpata inerbita, sono fatti salvi i casi regolarmente autorizzati di rimodellamento 
dei terrazzamenti eseguiti allo scopo di assicurare una gestione economicamente 
sostenibile.

Divieti generali r Esecuzione di livellamenti non autorizzati dall'ente gestore, sono fatti salvi i livellamenti 
ordinari per la preparazione del letto di semina, per la sistemazione dei terreni a risaia e 
per le altre operazioni ordinarie collegate alla gestione dei seminativi e delle altre colture 
agrarie e forestali.

Divieti generali s Conversione della superficie a pascolo permanente ai sensi dell'art. 2, punto 2 del 
Regolamento (CE) n. 796/2004 ad altri usi.

Divieti generali t Bruciatura delle stoppie e delle paglie, nonché della vegetazione presente al termine dei 
cicli produttivi di prati naturali o seminati, sulle superfici specificate ai punti seguenti: 1) 
superfici a seminativo ai sensi dell'art. 2, punto 1 del Regolamento (CE) n. 796/2004, 
comprese quelle investite a colture consentite dai paragrafi a) e b) dell'art. 55 del 
Regolamento (CE) n. 1782/2003 ed escluse le superfici di cui al successivo punto 2); 2) 
superfici a seminativo soggette all'obbligo del ritiro dalla produzione (set - aside) e non 
coltivate durante tutto l'anno e altre superfici ritirate dalla produzione ammissibili 
all'aiuto diretto, mantenute in buone condizioni agronomiche e ambientali a norma 
dell'art. 5 del Regolamento (CE) n. 1782/03. Sono fatti salvi, in ogni caso, gli interventi di 
bruciatura connessi ad emergenze di carattere fitosanitario prescritti dall'autorità 
competente o a superfici investite a riso e salvo diversa prescrizione della competente 
autorità di gestione.

Divieti generali u Esercizio della pesca con reti da traino, draghe, ciancioli, sciabiche da natante, sciabiche 
da spiaggia e reti analoghe sulle praterie sottomarine, in particolare sulle praterie di 
posidonie (Posidonia oceanica) o di altre fanerogame marine, di cui all'art. 4 del 
Regolamento (CE) n. 1967/06.

Divieti generali v Esercizio della pesca con reti da traino, draghe, sciabiche da spiaggia e reti analoghe su 
habitat coralligeni e letti di maerl, di cui all'art. 4 del Regolamento (CE) n. 1967/06.

Obblighi generali a Messa in sicurezza, rispetto al rischio di elettrocuzione e impatto degli uccelli di 
elettrodotti e linee aeree ad alta e media tensione di nuova realizzazione o in 
manutenzione straordinaria o in ristrutturazione.
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Obblighi generali b Sulle superfici a seminativo soggette all'obbligo del ritiro dalla produzione (set-aside) e 
non coltivate durante tutto l'anno e altre superfici ritirate dalla produzione ammissibili 
all'aiuto diretto mantenute in buone condizioni agronomiche e ambientali a norma 
dell'art. 5 del Regolamento (CE) n. 1782/2003, garantire la presenza di una copertura 
vegetale naturale o artificiale durante tutto l'anno e di attuare pratiche agronomiche 
consistenti esclusivamente in operazioni di sfalcio, trinciatura della vegetazione erbacea, 
o pascolamento sui terreni ritirati dalla produzione sui quali non vengono fatti valere titoli 
di ritiro, ai sensi del Regolamento (CE) 1782/03. Dette operazioni devono essere 
effettuate almeno una volta all'anno, fatto salvo il periodo di divieto annuale di 
intervento compreso fra il 1° Marzo e il 31 Luglio di ogni anno, ove non diversamente 
disposto nel piano di gestione. Il periodo di divieto annuale di sfalcio o trinciatura non 
può comunque essere inferiore a 150 giorni consecutivi compresi fra il 15 Febbraio e il 30 
Settembre di ogni anno. E' fatto comunque obbligo di sfalci e/o lavorazioni del terreno 
per la realizzazione di fasce antincendio, conformemente a quanto previsto dalle 
normative in vigore. In deroga all'obbligo della presenza di una copertura vegetale, 
naturale o artificiale, durante tutto l'anno sono ammesse lavorazioni meccaniche sui 
terreni ritirati dalla produzione nei seguenti casi: 1) pratica del sovescio, in presenza di 
specie da sovescio o piante biocide; 2) terreni interessati da interventi di ripristino di 
habitat e biotopi; 3) colture a perdere per la fauna, ai sensi dell'articolo 1, lettera c), del 
decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali del 7 Marzo 2002; 4) nel caso in 
cui le lavorazioni siano funzionali all'esecuzione di interventi di miglioramento fondiario; 
5) sui terreni a seminativo ritirati dalla produzione per un solo anno o, limitatamente 
all'annata agraria precedente all'entrata in produzione, nel caso di terreni a seminativo 
ritirati per due o più anni, lavorazioni del terreno allo scopo di ottenere una produzione 
agricola nella successiva annata agraria, comunque da effettuarsi non prima del 15 luglio 
dell'annata agraria precedente all'entrata in produzione. Sono fatte salve diverse 
prescrizioni della competente autorità di gestione.

Obblighi generali c Regolamentazione degli interventi di diserbo meccanico nella rete idraulica naturale o 
artificiale quali canali di irrigazione e canali collettori in modo che essi vengano effettuati 
al di fuori del periodo riproduttivo degli uccelli, ad eccezione degli habitat di cui all'art. 6 
comma 11.

Obblighi generali d Monitoraggio delle popolazioni delle specie ornitiche protette dalla Direttiva 79/409/CEE 
e in particolare quelle dell'Allegato I della medesima direttiva o comunque a priorità di 
conservazione.

Misure specifiche di conservazione

DGR 1223/2015

Specie/Habitat

NomeCodice

DescrizioneCodiceAmbito

AGRICOLTURA, 
PASCOLO

RE_A_04 Obbligo di impiego  di tecniche di sfalcio poco 
invasive (barra d’involo o altro) in aree di 
accertata o presunta nidificazione  di Circus 
pygargus e Coturnix coturnix 

A084 Circus pygargus

A113 Coturnix coturnix

AGRICOLTURA, 
PASCOLO

RE_H_01 Mantenimento di una fascia di rispetto, da 
corsi d'acqua e ambienti umidi (corpi idrici 
tipizzati, ai sensi dell'allegato III alla parte III 
del D.Lgs 152/2006), non trattata con prodotti 
fitosanitari e/o fertilizzanti (di ampiezza pari a 
5 m), tenendo anche conto di quanto previsto 
dal DPGR 46/2008 e successive modifiche.

1167 Triturus carnifex

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e 
Populus alba

A073 Milvus migrans

GESTIONE RISORSE 
IDRICHE CORSI 

D'ACQUA E DIFESA 
IDRAULICA

RE_H_02 Tutela della vegetazione naturale entro una 
fascia di rispetto (di ampiezza pari a 5 m), 
lungo i corsi d'acqua e intorno agli ambienti 
umidi (corpi idrici tipizzati, ai sensi dell'allegato 
III alla parte III del D.Lgs 152/2006) laddove 
non ostacoli l’attività di ordinaria 
manutenzione finalizzata alla mitigazione del 
rischio idraulico

1167 Triturus carnifex

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e 
Populus alba

A073 Milvus migrans
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GESTIONE RISORSE 
IDRICHE CORSI 

D'ACQUA E DIFESA 
IDRAULICA

RE_J_09 Divieto di realizzare interventi di 
artificializzazione e modifica dell'assetto 
morfologico all’interno delle Aree di 
Pertinenza Fluviale, fatti salvi gli interventi a 
scopo di difesa idraulica

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e 
Populus alba

A073 Milvus migrans

A133 Burhinus oedicnemus

GESTIONE RISORSE 
IDRICHE CORSI 

D'ACQUA E DIFESA 
IDRAULICA

RE_J_10 Prescrizione di utilizzo, in caso di realizzazione 
di interventi a scopo di difesa idraulica e ove 
possibile, di tecniche di ingegneria naturalistica

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e 
Populus alba

A073 Milvus migrans

A133 Burhinus oedicnemus

GESTIONE RISORSE 
IDRICHE CORSI 

D'ACQUA E DIFESA 
IDRAULICA

RE_J_13 Per la corretta valutazione dei deflussi idrici 
idonei a garantire e lo stato ecologico 
biologico dei corsi d'acqua e dei biotopi umidi 
del sito il soggetto gestore del medesimo: a) 
acquisisce il censimento delle  captazioni 
idriche, eventualmente anche esterne al Sito 
se su di esso influenti; b) esprime, ai soggetti 
competenti nell’ ambito delle procedure di cui 
al RD 1775/33  smi e leggi regionali di 
attuazione, per ogni richiesta di rinnovo o 
nuova concessione (non ad uso domestico),  
che interessi il sito,  le necessarie osservazioni 
per la tutela dei biotopi umidi, tenendo conto 
della gerarchia degli usi disposta dalla 
normativa vigente

1167 Triturus carnifex

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e 
Populus alba

A081 Circus aeruginosus

A084 Circus pygargus

GESTIONE RISORSE 
IDRICHE CORSI 

D'ACQUA E DIFESA 
IDRAULICA

RE_J_19 Regolamentazione delle epoche e delle 
metodologie degli interventi di controllo e  
gestione della vegetazione spontanea arborea, 
arbustiva e erbacea di canali, corsi d'acqua, 
zone umide e garzaie,  in modo che sia evitato 
taglio, sfalcio, trinciatura, incendio, diserbo 
chimico, lavorazioni superficiali del terreno, 
durante il periodo riproduttivo dell'avifauna, 
ed effettuando gli interventi  secondo prassi 
più attente all'equilibrio dell'ecosistema e alle 
esigenze delle specie, anche nel rispetto dei 
contenuti della Del. C.R. 155/97 e 
compatibilmente con le necessità di sicurezza 
idraulica.

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e 
Populus alba

SELVICOLTURA RE_B_01 Divieto di realizzazione di imboschimenti e 
nuovi impianti selvicolturali su superfici 
interessate da habitat  non forestali di 
interesse comunitario , ad eccezione di 
interventi  finalizzati  al ripristino naturalistico, 
da effettuarsi tramite specie autoctone e 
preferibilmente ecotipi locali

6210 Formazioni erbose secche 
seminaturali e facies coperte da 
cespugli su substrato calcareo 
(Festuco Brometalia)(*notevole 
fioritura di orchidee)

6220 Percorsi substeppici di 
graminacee e piante annue dei 
Thero-Brachypodietea

A074 Milvus milvus

A080 Circaetus gallicus

A082 Circus cyaneus

A084 Circus pygargus

A096 Falco tinnunculus

A097 Falco vespertinus

A113 Coturnix coturnix

A133 Burhinus oedicnemus

A224 Caprimulgus europaeus
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Misure specifiche per l'integrità del sito

DGR 1223/2015

TipoCodice Descrizione Caratterizzazione

RegolamentazioniRE_A_2
3

Divieto di spianamento e/o di rimodellamento e/o di 
messa a coltura delle tipiche formazioni erosive delle 
Crete (biancane e calanchi)

DGR 454/2008

TipoCodice Descrizione Caratterizzazione

Regolamentazioni35 Regolamentazione di circolazione su strade ad uso 
forestale e loro gestione, evitandone l'asfaltatura salvo 
che per ragioni di sicurezza e incolumità pubblica ovvero 
di stabilità dei versanti

5327 105Presenza di ambienti misti 
mediterranei

Regolamentazioni36 Regolamentazione di avvicinamento a pareti occupate 
per la nidificazione da Capovaccaio (Neophron 
percnopterus), Aquila reale (Aquila chrysaetos), Falco 
pellegrino (Falco peregrinus), Lanario (Falco biarmicus), 
Grifone (Gyps fulvus), Gufo reale (Bubo bubo

5328 105Presenza di ambienti misti 
mediterranei

Regolamentazioni37 Regolamentazione di tagli selvicolturali nelle aree che 
interessano i siti di nidificazione delle specie 
caratteristiche della tipologia ambientale, in connessione 
alle epoche e alle metodologie degli interventi e al fine 
di non arrecare disturbo o danno 

5329 105Presenza di ambienti misti 
mediterranei

Obblighi e divieti42 obbligo di integrazione degli strumenti di gestione 
forestale da parte degli enti competenti ai sensi della LR 
39/00 al fine di garantire il mantenimento di una 
presenza adeguata di piante morte, annose o deperienti, 
utili alla nidificazione ovvero all'al

5334 105Presenza di ambienti misti 
mediterranei

Regolamentazioni5 Regolamentazione di costruzione di nuove serre fisse 5297 105Presenza di ambienti steppici

Obblighi e divieti57 divieto di eliminazione dei muretti a secco funzionali alle 
esigenze ecologiche delle specie di interesse comunitario

5349 105Presenza di ambienti steppici

Obblighi e divieti878 divieto di irrigazione delle superfici steppiche che non 
abbiano già avuto una destinazione agricola

6170 105Presenza di ambienti steppici

Regolamentazioni879 Regolamentazione di pascolo al fine di ridurre fenomeni 
di eccessivo sfruttamento del cotico erboso

6171 105Presenza di ambienti steppici

Regolamentazioni880 Regolamentazione di circolazione sulle strade ad uso 
silvo - pastorale

6172 105Presenza di ambienti steppici

Regolamentazioni882 Regolamentazione di dissodamento con successiva 
macinazione delle pietre nelle aree coperte da 
vegetazione naturale

6174 105Presenza di ambienti steppici

Regolamentazioni889 Regolamentazione di taglio dei pioppeti occupati da 
garzaie nei periodi di nidificazione

6181 105Presenza di ambienti agricoli

Regolamentazioni890 Regolamentazione di utilizzazione e limitazione nell'uso 
dei fanghi di depurazione, fatte salve le prescrizioni e i 
divieti recati dal decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 
99 recante attuazione della direttiva 86/278/CEE

6182 105Presenza di ambienti agricoli

A255 Anthus campestris

A278 Oenanthe hispanica

A338 Lanius collurio

A339 Lanius minor

TURISMO, SPORT, 
ATTIVITA' 

RICREATIVE

RE_G_17 Regolamentazione dell'avvicinamento a siti di 
nidificazione  di Occhione (Burhinus 
oedicnemus), in particolare in merito alla 
sentieristica ed alle attività fotografiche e di 
bird-watching

A133 Burhinus oedicnemus
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